V.3-APPROFONDIMENTI (Seconda Guerra mondiale)
L'ultima lezione abbiamo visto lo sviluppo della Seconda Guerra mondiale (SGM), cercando di approfondire alcuni aspetti (la Svizzera dal punto di vista militare la battaglia d'Inghilterra -da Dunkerque al fallimento dell'operazione "leone marino"- ed in particolare l'importanza storica della resistenza inglese, l'entrata in guerra e la sua importanza di Usa e URSS; l'Italia dalla guerra alla repubblica) e analizzando alcuni momenti (Pearl Harbour, Stalingrado e lo sbarco in Normandia).
Nelle prossime due lezioni ci concentreremo invece su alcune tematiche particolari e vedremo alcuni filmati sul conflitto.

Resistenza e collaborazionismo
( Libro, pp. 128-130

In tutta Europa la resistenza e il collaborazionismo sono uno degli aspetti più interessanti della Seconda Guerra mondiale. In primo luogo sono da segnalare due esempi:

-
Churchill e il suo invito a resistere all'Inghilterra, che malgrado i bombardamenti e le difficoltà non si è arresa, costringendo Hitler a dover combattere su più fronti.

-
18 giugno 1940, discorso di Churchill: "Prepariamoci perciò ad assolvere il nostro dovere, facciamo sì che se l'impero britannico e il Commonwealth sopravvivranno per altri mille anni, un giorno si possa dire: questo fu il loro momento di gloria."

-
La Francia, con De Gaulle (resistenza) e Pétain
( Libro (su regime di Vichy): p. 112 + Discorso audio di De Gaulle (vedi sito internet)
( Lucido sul caso francese (resistenza)
Difficile era la resistenza in Italia e Germania. Infatti la repressione era molto dura, inoltre fascisti e nazisti erano stati in grado di creare un consenso popolare molto forte, propagandando l'idea di un nuovo ordine mondiale, più giusto e meraviglioso, per cui il fenomeno della delazione (soprattutto in Germania, dove il senso del dovere era molto forte) aiutava non poco ad esempio la Gestapo (in Germania).
( Libro pp.128-130
La collaborazione era molto forte anche nei paesi occupati, almeno in quelli in cui le idee razziali di Hitler permettevano di riservare alla popolazione un ruolo diverso dalla schiavitù (al nord ed in Francia): la propaganda nazista insisteva sulla necessità di collaborare per instaurare il nuovo ordine nazista, dove la Germania ed i popoli fratelli (ad esempio i francesi di Vichy) avessero potuto dominare il mondo. (contro il nemico: ebrei e bolscevichi).
( Libro p. 125: la propaganda era adattata ai diversi paesi (l'Italia era amica, ecc.)
Nonostante tutto questo anche in Germania ci furono episodi di resistenza:

-
La Chiesa ed in particolare le Chiese protestanti.

-
I comunisti ed altri gruppi politici o religiosi -ad es. anche i Testimoni di Geova- (che però furono subito incarcerati nei campi….).

-
Alcuni ufficiali e spie (anche all'interno dell'OKW, l'Alto comando centrale dell'esercito tedesco).

( Su Germania vedi lucido (resistenza)
La resistenza si sviluppò notevolmente in alcuni paesi, come la Grecia, la Iugoslavia (Tito), in parte la Polonia (anche se la repressione fu brutale), ecc. ed a partire dal momento in cui le speranze di cacciare i nazisti cominciarono a farsi concrete anche in Italia (soprattutto dopo il '43) e in Francia, con De Gaulle che ha cercato di unificare i diversi movimenti e creare un governo legittimo francese. I diversi movimenti erano spesso divisi da idee politiche diverse (la contrapposizione più forte è quella tra i comunisti e i non comunisti, ma è una classificazione riduttiva). La resistenza è stata aiutata dagli Alleati (vengono paracadutati beni, cibo, armi, radio, ecc.), anche se vi poteva essere qualche preoccupazione (ad esempio gli inglesi tendevano ad aiutare i partigiani, mentre gli Americani ritenevano pericolosi i comunisti: del resto l'Italia fu posta sotto amministrazione militare mano a mano che veniva liberata, anche per paura di una possibile rivoluzione comunista, che si voleva evitare tanto più che i comunisti erano ben armati).

Storicamente la resistenza (è più corretto parlare di resistenze) è un momento importante, in quanto oltre ad avere contribuito alla Guerra* (difficile dire in che misura, ma le diverse attività, come sabotaggi -esiste anche la resistenza passiva, di chi nelle fabbriche cercava di lavorare il meno possibile, per sabotare lo sforzo bellico del nemico, rischiando la vita-, atti di guerriglia, reti di informazioni -spionaggio- ecc. hanno indebolito il nemico), ha un grande valore simbolico: l'esperienza della resistenza (partigiani, maquis, ecc.) ha contribuito a creare una coscienza europea comune e soprattutto l'idea di aver combattuto per un mondo più giusto, contro la barbarie nazista e contro ogni forma di brutalità in genere, per un mondo senza guerre, socialmente equo, ecc. Nel secondo dopo guerra ci si ispirerà a queste idee ed a questi ideali (vedi anche Stato sociale), o meglio, si cercherà di farlo perché la guerra fredda era dietro l'angolo.
* Si noti i grandi sacrifici richiesti dalla resistenza (individuali e collettivi) 
( Vedi fosse ardeatine (libro p. 129)
Altri temi con lavoro a gruppi 
( vedi lucido "Lavoro a gruppi" e schede specifiche.
Segnalazione: www.lasecondaguerramondiale.it
Filmato:

Tratto da "Il mondo in fiamme - Storia della Seconda Guerra mondiale" (cinehollywood). Lo scopo principale è di mostrare alcune immagini originali. In genere è consigliata la visione di vari documentari (ne esistono molti). Prendere nota degli aspetti che riguardano il proprio tema (almeno un'osservazione è obbligatoria).
* Curiosità: Hitler ha voluto vendicarsi, umiliando la Francia. Alle ore 15.15 del 22.06.40 la delegazione francese deve recarsi a firmare l'armistizio nel luogo che i tedeschi hanno scelto. Alla foresta di Compiegne, dove nel 1918, la Germania aveva dovuto accettare la umiliante resa. I tedeschi chiedono lo stesso vagone ferroviario con la quale allora i Francesi con il maresciallo Foch avevano ricevuto i rappresentanti tedeschi sconfitti.
Citazione da: http://www.cronologia.it/storia/a1945i.htm
Ci fu uno che rimase sconvolto: Claude Eatherly, ed è l'anima nera del « trionfo » di Hiroshima. Viene decorato come gli altri, ma fa delle stranezze. Finirà al manicomio. Aveva 21 anni, quando scoppiò la guerra dopo Pearl Harbour: va volontario in aviazione e si distingue. Abbatte trentatré aerei e fa carriera in un baleno. Tre anni, e a 24 anni è già maggiore. Sul petto due medaglie, ed una è la « Dinstinguished Flying Cross » la decorazione più alta « per piloti vivi »: e appunto per queste medaglie viene scelto per la grande missione. Dal fronte lo richiamano a casa per una breve licenza, poi lo destinano nel Nuovo Messico. I piloti più bravi, più coraggiosi, più famosi: sono tutti lì, ad addestrarsi in segreto. Gli consegnano un Boeing 29. Il giorno dell'ora X Eatherly apre la formazione. Sul suo apparecchio non ci sono bombe, né lui ha il sospetto di quale terribile aggeggio si nasconda nel ventre dell'Enola Gay che lo segue a un ora di volo. Lui - come abbiamo detto sopra- deve solo individuare con la massima esattezza il bersaglio. Stabilire se le condizioni del tempo permettono di fare centro su Hiroshima o, se è necessario, continuare verso gli altri due obiettivi secondari. E' lo stesso Eatherly che racconta cosa successe in quegli interminabili minuti:
« Avevo i comandi dell'apparecchio di testa, lo Straight Flush. Ho volato su Hiroshima per 15 minuti per studiare i gruppi di nuvole; Il vento le spingeva allontanandole dalla città. Mi pareva il tempo e il luogo ideale, così trasmisi il messaggio in codice e mi allontanai in fretta come mi era stato detto, ma non abbastanza. La potenza della bomba mi terrorizzò. Hiroshima era sparita dentro una nube gialla".
Il racconto di Tibbets è invece più freddo: "Be', ci avevano detto di stare attenti. Quando il mitragliere urlò : "Vedo arrivare l'onda d'urto", e di corsa ci allontanammo. Tornammo alla base e non eravamo eccitati. Eravamo sempliceniente tornati alla base da una missione. Anche i ragazzi che avevano partecipato all'operazione non credettero d'aver fatto nulla di particolare, fino a quando non fummo informati del numero delle vittime. Personalmente non ho rimorsi. Mi fu detto - come si ordina a un soldato - di fare una certa cosa. E non parlatemi del numero delle persone uccise. Non sono stato io a volere la morte di nessuno. Guardiamo in faccia alla realtà: quando si combatte, si combatte per vincere, usando tutti i metodi a disposizione. Non mi posi un problema morale: feci quello che mi avevano ordinato di fare. Nelle stesse condizioni lo rifarei."
(Che è poi quello che all'incirca dissero i processati a Norimberga).
Osservazione - Il coinvolgimento emotivo e l'empatia

Possiamo notare come le nuove tecnologie rendono la guerra più fredda: il soldato che sgancia le bombe non sente la gamba del bambini ridotta in poltiglia, la sua vita rovinata, ecc., ma sente solo il desiderio di eseguire gli ordini alla perfezione. Non sente la realtà e quindi non prova empatia…ecco perché si utilizzano anche oggi termini come "effetti collaterali", e simili, per parlare delle vittime dei bombardamenti ()"chirurgici, di precisione, ecc.)
Gruppo 1: Armi e tecnologie
Breve presentazione - obiettivi specifici:

Si tratta di presentare l'evoluzione degli armamenti durante la guerra, riflettendo in particolare su:

-
Le armi utilizzate.

-
I progressi tecnologici.

-
Riflettere sul legame tra la guerra ed il progresso tecnologico (la guerra come fattore che accelera la ricerca e quindi i progressi tecnologici a causa della necessità posta dagli eventi bellici).

Personaggi importanti per un eventuale ricerca: Wernher von Braun.

Testi a disposizione e indicazioni:

-
Testo "V1 e V2" (3.6 La bomba atomica)

-
Testo "Gli storici e la Seconda Guerra mondiale", in particolare il documento "Guerra e progresso tecnologico")

-
Libro: "L'utilizzo delle armi pesanti durante la Seconda Guerra mondiale" (pp. 114-115)
-
Anche altre pagine del libro, ma tralasciare questioni come la bomba atomica o i bombardamenti (invece trattare temi come l'impiego del gas, ecc.

Annotazioni (eventualmente continuare su un foglio a parte):




Gruppo 2: Coinvolgimento dei civili e bomba atomica

Breve presentazione - obiettivi specifici:

La Seconda Guerra mondiale ha coinvolto direttamente i civili in quanto le città sono spesso state bombardate. Questo è stato il frutto di una tattica militare volta a demoralizzare la popolazione e colpire le risorse del nemico (guerra totale). Questa strategia è stata spesso adottata: i bombardamenti sull'Inghilterra (Londra, distruzione Coventry) e in seguito da parte alleata (13-14 febbraio 1945) la distruzione di Dresda, con oltre 100'000 morti (un massacro ancora oggi difficile da giustificare; visto che i destini della guerra erano ormai chiari). Per la bomba atomica dopo la dichiarazione di Potsdam (agosto 1945), con cui si chiede al Giappone la resa incondizionata immediata, pena la distruzione immediata, Truman decide di usare la bomba atomica. Si tratta di:
-
Presentare la problematica del coinvolgimento dei civili (battagli a d'Inghilterra, Dresda e bomba atomica)

-
Le implicazioni dell'uso dell'atomica (per la guerra, ma anche per il dopoguerra: l'uso dell'atomica è sicuramente stato una dimostrazione di forza, i cui obiettivi erano già rivolti alla guerra fredda).

-
I moniti degli scienziati sui pericoli e più in generale il pericolo delle armi nucleari.

Testi a disposizione:

-
Testo "La bomba atomica" e testo "Einstein scrive a Roosevelt"
-
Libro: "Il bombardamento di Hiroshima" (pp. 122-123) e testo in basso a p. 161.
-
Anche altre pagine del libro e quanto spiegato sopra

Annotazioni (eventualmente continuare su un foglio a parte):




Gruppo 3: Ruolo gerarchi nazisti e resistenza

Breve presentazione - obiettivi specifici:

Il carisma di Hitler è stato fondamentale nella Seconda Guerra mondiale, però non bisogna dimenticare il ruolo dei molti gerarchi, che per assecondarlo pianificavano nei dettagli alcune operazioni (piani militari, ma anche l'eutanasia per la purezza della razza o la soluzione finale). Questi gerarchi facevano di tutto per assecondare Hitler, guadagnando così posizioni nella gerarchia di potere e spesso puntando ad arricchirsi.
L'altro aspetto è quello della resistenza. Oltre ai testi si tenga presente l'invito di De Gaulle ai francesi (il suo messaggio radiofonico):

"Questa guerra è una guerra mondiale. Tutti gli errori, tutti i ritardi, tutte le sofferenze non impediscono che vi siano nel mondo tutti i mezzi necessari per schiacciare un giorno i nostri nemici. Invito gli ufficiali e i soldati francesi a mettersi in contatto con me. Qualunque cosa avvenga, la fiamma della resistenza francese non deve spegnersi e non si spegnerà".
Si tratta di:

-Presentare la questione dei gerarchi nazisti.

-Presentare alcuni approfondimenti della resistenza (vedi testi e messaggio De Gaulle)

-Le lettere dei resistenti (e gli ideali che li animano)
-L'importanza della resistenza.
Testi a disposizione:

-Testi "Le capitali della resistenza" e le due lettere.
-I due testi sulla resistenza a pp. 128 e 129 (e fosse ardeatine p. 129).
-Altre pagine del libro e il primo foglio di queste schede.
Annotazioni (eventualmente continuare su un foglio a parte):



Presentazione del tema - introduzione:





Punti principali da trattare:





Riflessioni conclusive (anche opinioni e riflessioni generali):





Eventuali osservazioni tratte dai filmati:





Eventuali osservazioni tratte dai filmati:





Riflessioni conclusive (anche opinioni e riflessioni generali):





Punti principali da trattare:





Presentazione del tema - introduzione:





Eventuali osservazioni tratte dai filmati:





Riflessioni conclusive (anche opinioni e riflessioni generali):





Punti principali da trattare:





Presentazione del tema - introduzione:
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